
11333Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 25 febbraio 2013, n. 286

Potenziamento dei CPI e ridistribuzione su base

provinciale degli operatori degli enti di Forma-

zione aventi titolo ai sensi della DGR 2645/12”

Assente l’Assessore al Welfare, dr.ssa Elena

Gentile, l’assessore alla Formazione Professionale,

prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria

espletata dalla Dirigente del Servizio Politiche per

il Lavoro, dr.ssa Luisa Anna Fiore, dalla Dirigente

del Servizio Formazione Professionale, dr.ssa Anna

Lobosco e dall’Autorità di Gestione del P.O. Puglia

FSE 2007/2013, dr.ssa Giulia Campaniello, rife-

risce quanto:

Premesso che:

con DGR n. 350 del 10/02/2010, la Giunta ha

provveduto ad una nuova attribuzione del numero

degli operatori da utilizzare nei CPI su base provin-

ciale, riaprendo i termini per la presentazione delle

domande per l’inserimento nell’elenco degli opera-

tori interessati ad operare nei CPI, definendo requi-

siti e procedure;

con DGR n. 847 del 23/03/2010 è stato adottato

il “Masterplan dei Servizi per il Lavoro”, docu-

mento di pianificazione strategica con il quale la

Regione Puglia ha inteso definire il completamento

dei processi di qualificazione dei servizi, nonché le

prestazioni che devono essere erogate all’utenza e

le attività indirizzate alle imprese;

con DGR n. 1893 del 06/09/2010 sono state adot-

tate le linee guida per la redazione del piano provin-

ciale di implementazione del Masterplan dei servizi

per il lavoro della Regione Puglia;

con D.G.R. n. 388 del 28/02/2012 sono state

approvate le “Linee guida per le azioni di potenzia-

mento dei servizi per il Lavoro, in particolare con il

sostegno all’attività dei Centri per l’Impiego”;

con D.G.R. n. 994 del 21/05/2012 e n.1471 del

17/07/2012 e sua s.m.i. sono state integrate dette

linee guida al fine di potenziare i servizi già effet-

tuati presso i Centri per l’Impiego mediante l’uti-

lizzo del personale degli Enti della Formazione Pro-

fessionale;

con D.G.R. n.2645 del 04/12/2012 la Giunta ha

approvato una nuova apertura dei termini per la pre-

sentazione delle domande da parte di operatori inte-

ressati ad operare nei Centri per l’Impiego per un

numero complessivo di unità pari a 60;

con DGR n.249 del 19/02/2013 la Giunta ha

approvato il “Piano straordinario a favore dei per-

cettori degli ammortizzatori sociali in deroga e per-

cettori di sostegno al reddito” con cui sono stati pia-

nificati ulteriori interventi caratterizzati da una

maggiore personalizzazione dei servizi già offerti

dai Centri per l’Impiego.

Considerato che:

a seguito dell’istruttoria effettuata dal Servizio

Formazione Professionale, con Determinazioni

Dirigenziali n. 24 del 31/01/2013, n.30 del

04/02/2103 e n. 40 del 13/02/2013, adottate con-

giuntamente dal Servizio Politiche per il lavoro e

Servizio Formazione Professionale, è stato appro-

vato l’elenco degli operatori interessati ad operare

presso i Centri per l’Impiego da cui risulta che delle

68 candidature ricevute gli aventi titolo sono n. 65

operatori;

è necessario rafforzare, anche attraverso i Centri

per l’Impiego, le sinergie tra politiche occupazio-

nali e politiche formative, al fine di promuovere

politiche attive del lavoro coerenti con i fabbisogni

di competenze e professionali espressi dal mercato

del lavoro e dal sistema delle imprese cosi come

previsto dal Masterplan dei servizi per il lavoro;

le funzioni svolte dai Centri per l’Impiego sono

altresì essenziali per il raccordo tra le politiche pas-

sive e attive del lavoro;

Considerato, inoltre, che:

le istanze pervenute su base provinciale risultano

maggiori per alcune province piuttosto che per

altre;

l’impegno di spesa già assunto con D.D. n.

1919/12 permette l’inserimento di tutti i 65 opera-

tori aventi titolo;

Per tutto quanto su esposto, si ritiene opportuno

incrementare le 60 unità previste con DGR 2645/12

di ulteriori 5 unità e procedere ad una ridistribu-

zione su base provinciale delle complessive 65

unità cosi come riportato:
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Le Amm.ni Prov.li dovranno attingere gli opera-

tori dall’elenco di cui alla DD n. 40/2013 e far rife-

rimento alla nuova distribuzione provinciale così

determinata.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA

L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTE-

GRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del

bilancio regionale.

L’Assessore relatore, su proposta delle Dirigenti

del Servizio Politiche per il Lavoro, del Servizio

Formazione Professionale e dell’Autorità di

Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013, sulla base

delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dalle

stesse con le quali tra l’altro attestano che il pre-

sente provvedimento è di competenza della G.R. -

ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97

e dalla deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propon-

gono alla Giunta l’adozione del conseguente atto

finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-

l’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce dalle Diri-

genti del Servizio Formazione Professionale e del

Servizio Politiche per il Lavoro e dall’Autorità di

Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa

che si intende integralmente riportato;

- di prendere atto che con Determinazione dirigen-

ziale n.40 del 13/02/2013 è stato approvato l’e-

lenco degli operatori che hanno prodotto istanza

in base alla DGR 2645/12 e che il numero degli

aventi titolo ivi riportato è di 65 unità;

- di disporre, pertanto, l’aumento del numero degli

operatori da ricollocare presso i CPI riportandolo

a complessive 65 unità, così come individuati con

DD n.40 del 13/02/2013;

- di ridistribuire le complessive 65 unità su base

provinciale come illustrato in premessa che qui si

intende integralmente riportata;

- di dare atto che la copertura finanziaria dell’ini-

ziativa di cui alla presente deliberazione è garan-

tita dall’impegno di spesa già assunto con DD

1919/12;

- di dare atto che la procedura prevista con DGR

2645/12 è da ritenersi conclusa;

11334

_____________________________________________________
Province Numero Operatori Assegnati Numero Operatori ridistribuiti 

con DGR 2645/12 su base provinciale_____________________________________________________
BARI 20 22_____________________________________________________
BAT 7 12_____________________________________________________
BRINDISI 5 10_____________________________________________________
FOGGIA 10 13_____________________________________________________
LECCE 11 4_____________________________________________________
TARANTO 7 4_____________________________________________________
TOTALE 60 65_____________________________________________________
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- di disporre la pubblicazione integrale del presente

provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n.

13/94, art. 6.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 25 febbraio 2013, n. 287

D.Lgs n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali di declaratoria delle eccezionali avver-

sità atmosferiche. Tromba d’aria del 28

novembre 2012 abbattutasi su parte del terri-

torio dei Comuni di Statte, Crispiano e Martina

Franca della provincia di Taranto.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile

del Credito agrario e Avversità atmosferiche, con-

fermata dal Dirigente del Servizio Alimentazione,

riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004,

modificato nel testo dal Decreto Legislativo n. 82

del 18/04/2008 ha stabilito la nuova disciplina del

Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge

185 del 14/02/1992.

L’art. 6 della citata legge fissa le procedure per

l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce-

zionalità di eventi avversi al fine del riconosci-

mento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvi-

denze previsti dalla legge stessa. In particolare sta-

bilisce che a conclusione degli accertamenti dei

danni e della delimitazione delle aree interessate

dall’evento avverso, effettuati dagli Uffici Provin-

ciali dell’Agricoltura, competenti per territorio, la

Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria

entro il termine di 60 giorni dalla sua manifesta-

zione (con eventuale proroga di 30 giorni). Con lo

stesso provvedimento devono indicarsi le provvi-

denze da concedere, comprese fra quelle previste

dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo.

Il giorno 28 novembre 2012, negli agri dei

comuni di Statte, Crispiano e Martina Franca, a

causa di una violenta tromba d’aria si sono verifi-

cati gravi danni alle produzioni ed alle strutture

aziendali.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura, Servizio

Alimentazione, della Provincia di Taranto, effet-

tuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la

natura e l’entità del danno, ha accertato che sussi-

stono le condizioni per formulare la proposta al

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali per l’emanazione del decreto di declara-

toria dell’eccezionalità dell’evento avverso, come

riportato nella relazione tecnica in data 24/01/2013

acquisita agli atti dell’Assessorato alle Risorse

Agroalimentari in data 28/01/2013 prot. n. 155/312,

di cui si allega copia conforme all’originale, parte

integrante del presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno delle

strutture aziendali inficiate dalla tromba d’aria al

valore della produzione lorda vendibile ordinaria si

ottiene un’entità del danno superiore al limite del

30% previsto dalla normativa vigente che consente

di dar corso alla richiesta di declaratoria.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previ-

sioni della spesa occorrente per la concessione delle

provvidenze previste dall’articolo 5, comma 3 del

Decreto Legislativo n.102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente

accogliere la proposta da trasmettere al Ministero

delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per

richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria,

dalla cui data di pubblicazione, scatta il termine di

45 giorni per la presentazione delle domande di

concessione delle provvidenze da parte dei condut-

tori delle aziende agricole che hanno subito danni di

entità superiore al 30%.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI

DELLA L.R. 28/01 e S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del

bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate propone alla

Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in

quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4 -

comma 4 - lettera k) della legge regionale n.7/97.

Rettangolo

Rettangolo


